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Lamanutenzione dell’amore

A lcune famiglie al completo, nonni
compresi, sono sedute ciascuna at-
torno a una bella tavola natalizia.

Una voce fuori campo pone delle doman-
de ai singoli componenti. Chi risponde
correttamente rimane, se sbaglia esce dal
gioco. Quale famiglia vincerà? I primi giri
di domande, mirate sull’età e gli interessi
di ciascuno, vedono trionfare tutti: come
si chiama l’eroe diGame of Thrones? Dove
sono andati in vacanza Ferragni e Fedez
per Natale? Quanti gol ha segnato Ronal-
do in questo campionato? Dove si sposerà
Lady Gaga? Ma a un tratto le domande
cambiano. Quale è il gruppo preferito di
tuo figlio? Dove si sono conosciuti papà e
mamma? Dove sono andati in viaggio di
nozze? Dove lavora la mamma? Di che co-
sa si occupa esattamente papà? Che cosa

faceva il nonno prima della pensione?
Qual è la canzone preferita di tua figlia? Il
libro preferito di tua sorella? Il sogno di
tuo fratello? Perché papà e mamma ti
hanno chiamato così? A queste domande,
apparentemente più semplici, i compo-
nenti della famiglia danno risposte sba-
gliate o non sanno rispondere. I tavoli si
svuotano. Ho rielaborato una pubblicità
che mostra, amaramente, che sappiamo
tutto di persone lontane e niente di chi ci
sta accanto. Preferiamo le infinite e im-
maginarie emozioni delle relazioni vir-
tuali alla gioia faticosa di quelle reali. Per-
ché passiamo, in media, 24 ore a settima-
na con il telefono inmano e gli occhi sullo
schermo e non abbiamo il tempo per par-
lare faccia a faccia o mano nella mano?

continua a pagina 31

LETTI DA RIFARE
di Alessandro D'Avenia

Tragedia aMonza
Si ferma per aiutare i feriti
Tassista travolto e ucciso
di Federico Berni, Marco Mologni
e Giacomo Valtolina a pagina 21

Il casoSalvini: addio pacchia. Torregiani: assassinòmio padre, avrò giustizia. La soddisfazione diMattarella

Battistigiàinvolo,oggiinItalia
Il terrorista arrestato inBolivia e subito espulso. Bonafede: «Sconterà l’ergastolo»

Arriverà oggi in Italia Cesa-
re Battisti, l’ex terrorista, arre-
stato in Bolivia e subito espul-
so dal Paese sudamericano,
dopo anni di latitanza in Bra-
sile. L’annuncio del rientro
nel nostro Paese è stato dato
dal premier Giuseppe Conte.
La soddisfazione del capo del-
lo Stato, Sergio Mattarella.
«Finita la pacchia» ha com-
mentato il ministro dell’Inter-
no, Matteo Salvini. «Sconterà
l’ergastolo» ha garantito il mi-
nistro della Giustizia Alfonso
Bonafede. «Uccise mio padre,
ora avrò giustizia» dice Alber-
to Torregiani, figlio di Pier
Luigi, il gioielliere assassinato
da Battisti nel 1979.

da pagina 2 a pagina 6
Battistini, Caccia

M. Caprara, Cotroneo
Guastella

ILMINISTROMOAVERO

«Nel governo
qualche lite c’è
Suimigranti?
Colpa della Ue»
di Monica Guerzoni

●GIANNELLI

di Antonio Polito

T
rent’anni fa la caduta di unMuro
chiuse la Guerra Fredda. Trent’anni
dopo l’America chiude i battenti, la
più lunga serrata della storia, pur di
costruire unMuro. Fino al 1989

l’Occidente voleva abbattere le barriere per
liberare chi vi era rimasto dentro. Nel 2019
vuole innalzarle per tenere fuori chi vuole
entrare. Non c’è niente di più simbolico di
una semplice parete di cemento per capire
come è cambiata la storia del mondo in soli
tre decenni. Con il Muro di Berlino finì la
grande illusione del comunismo; quella di
un nuovo ordine liberale sta svanendo
adesso. Scambiammo la globalizzazione con
il cosmopolitismo, e ne stiamo pagando il
prezzo con la rivincita delle nazioni. La
storia, che al professor Fukuyama sembrava
finita, si è rimessa in moto, ma all’indietro.
Quando i berlinesi si liberarono del loro, di
muri nel mondo ce ne erano 16. Trent’anni
dopo sono 63. Una recinzione per tener fuori
i messicani si erge già per più di mille
chilometri, con tanto di sensori elettronici e
visori notturni, ma a Donald Trump non
basta. Dal canto loro i messicani se ne sono
fatta una per tenere fuori i guatemaltechi.
L’Ungheria, il Paese che rese inutile il Muro
di Berlino smantellando il filo spinato
elettrificato che sbarrava la frontiera con
l’Austria, e aprendo così un varco verso
Occidente ai tedeschi in fuga dall’Est, si è ora
rifatta la sua barriera di filo spinato, lunga
175 chilometri e alta tre metri e mezzo, sul
confine con la Serbia, per fermare gli
immigrati. I popoli che erano rimasti
imprigionati dietro la Cortina di Ferro oggi
sono i più ansiosi di costruirsene una nuova.

continua a pagina 13

Dal 1989 di Berlino a Trump

LANUOVAEPOCA
SEGNATADAIMURI

I RETROSCENADELBLITZ

L’ultimabirra
poilelacrime
«Stavoltaèfinita»

L’ alito gli sa di birra. Ne habevuta parecchia anche
oggi. Beve solo quella, marca
Huari. Quando il poliziotto
boliviano gli punta in faccia
la pistola, gli urla di
congiungere le mani dietro
la nuca e di poggiare
le ginocchia sull’asfalto,
Cesare Battisti si abbassa
lentamente, quasi nella paura
di perdere l’equilibrio.

continua a pagina 3

di Andrea Galli

Cesare Battisti, 64 anni, sull’aereo verso l’Italia con la polizia

IL COMMENTO

Lacadutadiunamenzogna
di Pierluigi Battista a pagina 34

Lo scoppio a Parigi Seconda operazione alla gamba per l’italiana ferita

Angela Grignano, 24 anni, rimasta gravemente ferita nello scoppio di Parigi, in una fotografia pubblicata sul suo profilo Facebook

La battaglia di Angela
che sogna di danzare

È andato bene l’intervento a cui è stata sottoposta Angela
Grignano, la ragazza di Trapani, rimasta ferita a Parigi per

un’esplosione causata da una fuga di gas in una panetteria.
Angela Grignano, 24 anni, si è laureata in Scienze dello
spettacolo e si è trasferita a Parigi per inseguire il sogno di
lavorare nel mondo della danza. a pagina 15di Stefano Montefiori

I l caso SeaWatch, l’Europa,
il governo, l’economia.

«L’Ue deve cambiare— dice
al Corriere il ministro degli
Esteri Enzo Moavero—, è
colpa sua se i governi
litigano, troppi egoismi». Ma
il «sistema Paese deve fare un
salto di qualità». a pagina 9

❞

Segli aiuti sociali
vannoai ricchi
di Milena Gabanelli
e Rita Querzè

C inquemilioni di poveri.
Ma gli aiuti sociali vanno

anche ai ricchi. a pagina 23

Domani gratis
Quelle cento sarte
a scuola di ricamo
da Dolce&Gabbana
di Matteo Persivale
chiedere l’inserto in edicola

LAPROCEDURAPRONTA

Italia ed Europa:
ecco cosa accadde

I nterrogazione di alcuni
senatori 5 Stelle sul

Corriere. Ma ecco cosa
accadde tra Italia ed Europa e
perché la Ue era pronta alla
procedura. a pagina 11

di Federico Fubini

Èunmedicinale.Leggereattentamenteilfoglioillustrativo.
Nonsomministrarealdisottodi12anni.Autorizzazionedel17/04/2018.
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Giovanni Caforio (Bristol-Myers Squibb) è il regista di una fusione da 74 miliardi di dollari. La mappa di chi è ai vertici delle multinazionali
di Maria Teresa Cometto e Maria Silvia Sacchi
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I MANAGER ITALIANI VINCONO (ALL’ESTERO)
10 & 11 PENSIONI

ALTRO CHE VANTAGGI
INTANTO ARRIVANO

I TAGLI: ECCOLI
di Roberto Bagnoli, Andrea

Carbone e Leonardo Comegna

28 & 30

POLITICA&AZIENDE
CANTIERE ANAS
SEMPRE APERT0
(MA LA STRADA
È IGNOTA)
di Alessandra Puato

L’OMBRA DI CARIGE
SUL CREDITO
FINORA 12 SALVATAGGI
E NON È FINITA
di Ferruccio de Bortoli
e Stefano Righi

2&4 MERCATI
DA WALL STREET

A MILANO
L’INCERTEZZA

HA UN NOME SOLO:
LA POLITICA

di Federico Fubini
e Giuditta Marvelli

6

CRISI BANCARIE

Giovanni
Caforio

Alla guida di Bristol-

Myers Squibb

Le analisi
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di Dario Di Vico

e Daniele Manca

9

MASSIMO SIMONINI,

ALLA GUIDA DELL’ANAS

15

POPSTAR&RISPARMI
ZUCCHERO AMARO

IN CASSAZIONE
PER IL MONTEPASCHI

di Mario Gerevini
e Fabrizio Massaro

18

ZUCCHERO FORNACIARI, 64ANNI, VINCE IN TRIBUNALE

Lunedì 14 Gennaio 2019 Risparmio,Mercati, Imprese leconomia.corriere.it
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ANNO XXIII - N. 2
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€ 2 in Italia

Lunedì 14 Gennaio 2019
Anno 155° — N° 13

Poste italiane Sped. in A.P. - D.L. 353/2003
conv. L. 46/2004, art. 1, C. 1, DCB Milano

con “Norme e Tributi” € 12,90 in più; 
con “Aspenia” € 12,00 in più; 
con “Colf e Badanti ”(+Cd Rom) € 12,50 in più; 
con “How To Spend It” € 2,00 in più.
con “IL Maschile” € 4,00 € 0,50 in più.

Prezzi di vendita all'estero: Monaco P. € 2 (dal lunedì
al sabato), € 2,5 (la domenica); Svizzera SFR 3,20

La legge di Bilancio per il 2019 
ha introdotto diverse novità 
per le imprese, dalla mini Ires 
al nuovo regime per i 
forfettari, fino all’abolizione 
dell’Ace.

Mercoledì 16 gennaio
in edicola a 0,50 euro oltre

al prezzo del quotidiano

Nuove pagelle
contributive
contro i furbetti
del «reddito»
La Gdf e l’evasione. Debuttano gli «Isac», 
gli indicatori in grado di valutare l’affidabilità 
di ciascun datore di lavoro nei versamenti

Sostegno di cittadinanza. I filtri anti-abusi 
tra auto, casa e doppi parametri economici 
Sempre più cruciale l’Isee: ecco le novità 2019

STEFANO MARRA

di Valentina Melis, Marco Mobili
e Giovanni Parente alle pagine 2 e 3

.casa.professioni

I moderni headquarter nascono 
per soddisfare criteri di 
sostenibilità e per dare il 
massimo comfort a chi ci lavora, 
dagli spazi esterni alle sale yoga. 

Dezza —a pag. 14

L’ufficio è green
Sedi sostenibili 
e con servizi
ai dipendentiLa flat tax, la sanatoria 

dei debiti contributivi
e fiscali, gli incentivi 
per le assunzioni: 
nella legge di bilancio
una serie di misure
che riguardano
i professionisti.

Cherchi e Uva —a pag. 8

Le novità 2019
Tutta la manovra per gli studi
tra tasse, incentivi e concorsi

l’esperto risponde

I nuovi requisiti 2019
per ottenere l’imposta 
sostitutiva al 15% 
riservata alle partite Iva

—Guida estraibile
nel fascicolo dei quesiti 

In allegato
L’inserto
in formato tabloid

la 
guida
rapida

Flat tax
Le regole 
del regime 
forfettario 

+

MERCOLEDÌ
CON

IL SOLE

Focus 
Il nuovo Fisco
per le imprese:
dalla mini Ires
all’addio all’Ace

Sette vie per la pensione in anticipo

Sette canali di uscita flessibile dal
lavoro a partire dai 58 anni di età. Un
ventaglio allargato di possibilità a
cui potrebbe arrivare il nostro siste-
ma previdenziale con il varo annun-
ciato della sperimentazione di quota

100, l’ intervento promesso per su-
perare la riforma Fornero che, in re-
altà, aggiunge misure più che taglia-
re quelle esistenti. Resta infatti in vi-
ta il canale “standard” della pensio-
ne anticipata: con 42 anni e 10 mesi
di contributi (un anno in meno per
le donne) nel 2019 si potrà andare in
pensione tre mesi dopo aver matu-
rato i requisiti, a prescindere dall’età
anagrafica. Da opzione donna al-
l’isopensione, dall’Ape (volontario
e social) ai precoci, ecco destinatari,
requisti, pro e contro caso per caso.

Barbieri e Colombo —a pag. 5

VERSO QUOTA 100

Dall’opzione donna all’Ape
si allarga il ventaglio
delle soluzioni flessibili

DA E XPO  2015 A MAT ERA 2019  

QUANDO LE CITTÀ VOLANO
SULLE ALI DI EVENTI KOLOSSAL
di Antonello Cherchi

La cultura come grande 
evento in grado di lasciare
un segno per il futuro. 

Succederà a Matera, che da 
sabato e per tutto il 2019 sarà 
capitale europea della cultura. 
Oltre quattro anni di 
preparazione e circa 700 milioni 
di euro da investire per dare un 
volto e un orizzonte nuovo alla 
città e all’intera Basilicata. Era già 
successo negli ultimi anni con le 
capitali italiane della cultura, che 
con un budget più risicato hanno 
comunque lasciato un’eredità. A 
Ravenna, per esempio, la 
valorizzazione della Darsena 

rimonta a quel progetto, così 
come a Mantova la 
riorganizzazione degli spazi 
urbani e il più generale risveglio 
della città. Ancora prima, seppure 
su versanti diversi, era capitato 
alla Torino delle Olimpiadi 
invernali del 2006 e in tempi più 
recenti alla Milano dell’Expo. E la 
capitale lombarda è pronta a 
replicare con la candidatura, 
insieme a Cortina, per le 
Olimpiadi invernali del 2026, il 
cui dossier è stato presentato al 
Cio venerdì scorso. Il budget è di 
circa 1,6 miliardi di euro.

—Continua a pagina 9

Cultura. Al via sabato Matera 2019 (nella foto: vista sui Sassi dalle chiese rupestri)

Mutui casa, 
allarme fondi 
per chi è 
in difficoltà

Rischia di rimanere a secco il
Fondo mutui prima casa. Con
l’ultima legge di Bilancio non è
stato rifinanziato lo strumento
che offre garanzie, fino al 50%
della quota capitale, a chi fatica
ad accedere al credito. Dalla
Consap fanno sapere che, con
l’attuale trend di domande in ar-
rivo, il fondo resterà operativo
ancora per 50 giorni, fino a fine
febbraio, poi sarà necessario sti-
lare una lista d’attesa. 

Finora il fondo ha garantito il
rilascio di quasi 80mila crediti
ipotecari (con un tetto pari a
250mila euro) a soggetti che al-
trimenti non avrebbero potuto
acquistare la propria abitazio-
ne. A richiederlo sono stati so-
prattutto (per il 60%) mutuatari
under 35. Nel frattempo le ri-
chieste hanno registrato una
vera e propria impennata: tut-
t’oggi ne arrivano in media 250
al giorno e sono circa 180 le
banche aderenti. 

Finizio —a pag. 6

CREDITOALLE FAMIGLIE

Quota 100

Opzione donna

Lavori usuranti

Isopensione

Ape volontario

Ape social

Lavoratori precoci

1
2
3
4
5
6
7

Le possibili uscite L’ANALISI  

Ogni sconto ha sempre un costo
di Vincenzo Galasso

I l 1995 è stato un anno record 
per l’Italia. L’età media di 
pensionamento è stata la più

bassa nella storia del nostro 
paese: 59 anni. 
I lavoratori italiani andavano
in pensione quattro anni 

prima che negli altri paesi 
Ocse. Da allora, 
l’età di pensionamento 
è progressivamente 
aumentata ovunque,
ad eccezione della Grecia. 

—Continua a pagina 5

UNIVERSITÀ

Il blocco non ferma
2mila assunzioni
Grazie ai 2.038 “punti organi-
co” che sono stati sbloccati tra
Natale e Capodanno con un
decreto del ministro Marco
Bussetti, il blocco temporaneo
dei concorsi previsto in ma-
novra fino al 1° dicembre non
impedirà alla università ita-
liane di assumere prima di
quella data oltre 2mila prof
ordinari sulla base dei pensio-
namenti 2017.

Bruno —a pag. 4

PANO RAMA  

NUOVO FALLIMENTO/1

Il preliminare vale
solo per il 50% 
In caso di liquidazione giudi-
ziale, gli acconti del contratto
preliminare pagati in prece-
denza dal promissario acqui-
rente (molto spesso la gran
parte del prezzo) sono opponi-
bili alla massa solo per metà
dell’importo che dimostri di
aver pagato. Il che significa che
si dovrà versare nuovamente
l’altra metà. Lo prevede il nuo-
vo codice della crisi d’impresa
varato la scorsa settimana.

Nisivoccia —a pag. 21

NUOVO FALLIMENTO/2

Transazione fiscale
senza ok Entrate
La proposta di transazione fi-
scale produrrà effetto, nel-
l’ambito di un accordo di ri-
strutturazione dei debiti, an-
che senza l’approvazione del
Fisco, se sarà comunque più
vantaggiosa per l’Erario ri-
spetto alla liquidazione giudi-
ziale. Lo prevede il nuovo co-
dice della crisi d’impresa.

Le disposizioni chiariscono
anche che l’affitto permette la
continuità nelle procedure con-
cordatarie.

Andreani e Marinoni —a pag. 21

Mm
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L E  I D E ELa politica economica del 
governo è caratterizzata da 
un misto di miopia, 

ingenuità e incompetenza. 
È chiaro che i problemi 
economici e le difficoltà del 
mercato del lavoro in Italia non 
sono di semplice soluzione. 
Quello che sgomenta però è che 
a differenza del governo che lo 
ha preceduto, che aveva 
almeno provato ad avviare un 
percorso di riforme strutturali, 
questo ha adottato una politica 
economica che non solo non 
favorisce lo sviluppo 
economico, ma appare 
destinata a danneggiarlo. 
Nelle ultime settimane si sta 
parlando della possibilità di un 
rallentamento significativo 
dell’economia e di una nuova 
recessione. 
È difficile prevedere come si 
evolverà il ciclo economico 
nazionale nei prossimi mesi, e 
ancora più difficile prevedere 
come si evolverà quello 
internazionale. È però chiaro 
che i problemi dell’economia 
italiana sono non solo ciclici, 
ma di natura profonda e 
strutturale. A differenza di 
Germania o Stati Uniti, dove la 
disoccupazione sale durante le 
recessioni ma poi ritorna a 
livelli fisiologici in anni 
normali, in Italia rimane a livelli 
inaccettabili anche quando il 
Paese non è in recessione. 
Anche se fossimo fortunati, e la 
recessione non dovesse 
verificarsi quest’anno o l’anno 
prossimo, non c’è dubbio che i 
tassi di crescita 
dell’occupazione e dei livelli 
salariali nel Paese rimarrebbero 
strutturalmente troppo bassi, 
specialmente nelle regioni del 
Centro e del Sud. 

continua a pagina 25 I

Cesare Battisti catturato in Bolivia
Oggi in Italia, sconterà l’ergastolo
Dopo 40 anni in fuga, un aggancio alla rete wi-fi tradisce l’ex terrorista condannato per 4 omicidi

CHI MANIPOLA
LA COLLETTIVITÀ
È LA VERA ÉLITE
Mariana Mazzucato
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Carlo Bonini

La polemica

Tfr agli statali
non c’è l’accordo
interessi a carico
dei pensionati

Nel suo articolo dell’11 
gennaio Alessandro 
Baricco riassume un 

dibattito diffuso e trattato in 
libri recenti come Strangers 
in their own land di Arlie 
Hochschild. Secondo Baricco, 
la crisi che stiamo 
attraversando è innanzitutto 
una crisi di fiducia delle 
masse nei confronti delle 
élite. Mi pare una lettura 
semplificante. Se non 
comprendiamo chi sono 
le élite, rischiamo di 
consolidarne il potere.

pagine 26 e 27

ASSISTENZIALISMO
E INCOMPETENZA
BLOCCANO
LA CRESCITA
Enrico Moretti

GIULIANO FOSCHINI, pagina 4

GERARDO ADINOLFI e MICHELE SMARGIASSI, pagina 19 

Cesare Battisti non è un 
perseguitato politico. Per 
quasi 38 anni si è sottratto 

ai processi e alle responsabilità, 
cercando di costruirsi un alibi 
ideologico che non trova 
riscontri nella realtà dei fatti. 

pagina 24

La corsa del Fuggitivo finisce 
su un marciapiede del barrio 
Urbarì, quartiere nel 

quadrante sud-ovest di Santa Cruz 
de la Sierra, Bolivia. Nel dimesso 
caracollare di uomo solo, in 
maglietta blu che, in un mese di 
latitanza, non ha alla fine 
immaginato altro travisamento 
che un folto pizzo di barba che gli 
incornicia il mento. Che parla 
portoghese ma gira con in tasca 
quattro spicci. 

pagine 2 e 3

L’ex terrorista Cesare Battisti dopo la cattura a Santa Cruz, in Bolivia, da parte di una squadra dell’Interpol  AFP

Sono tempi difficili, per 
la Francia. Dove le 
mobilitazioni dei Gilet 

Gialli durano ormai da mesi. 
Riflettono un clima sociale e 
politico di insoddisfazione. 
Una situazione inattesa. 
Meno di due anni fa 
Emmanuel Macron è stato 
eletto presidente. Mentre 
oggi appare il primo bersaglio 
del movimento cresciuto 
negli ultimi mesi. In tutta la 
Francia. Ma soprattutto nelle 
aree periferiche. Come ha 
segnalato Marc Lazar, su 
Repubblica. Queste proteste 
hanno suscitato interesse 
dovunque. In particolare 
in Italia. 
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IL PAESE DIVISO
TRA GILET 
GIALLI E BLU
Ilvo Diamanti

Il volo diretto
Rimpatrio record
per evitare il Brasile

 Fondatore Eugenio Scalfari

Gianluca Di Feo

Il commento

NON VENDETTA
MA GIUSTIZIA

Il caso

Cerca di soccorrere
i fidanzati feriti
tassista travolto
e ucciso da un’auto
DE GIORGIO e GOTELLI, pagina 18 AMATO, pagina 11 

Armando Spataro
“Niente pentimento
è giusto che paghi”

PIERO COLAPRICO, pagine 6 e 7

L’analisi

Le storie

Dossier sui trasporti regionali

Un treno chiamato desiderio
nuovi convogli in primavera 
i pendolari possono attendere

SARA BENNEWITZ, nell’inserto

La copertina
Tim, vent’anni di debiti: così i padroni hanno fatto cassa

DUE AZIONI CONTRO L’INFLUENZA:
combatte la 
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Classe dirigente

eugenio occorsio Ipagina 6

paola pilati I pagina 10

CARLO COTTARELLI

GIOVANNA MELANDRI

L’esproprio dei beni della 
Chiesa non compariva in una 
legge dai tempi della presa di 
Roma. Un secolo e mezzo 
dopo eccolo rispuntare in una 
nuova stravaganza grillina.

continua a pagina 12 I

Spending review addio
tagli solo per 3 miliardi

I conti pubblici

L’inchiesta

Il dibattito politico e mediatico 
sul salvataggio di Carige ha 
assunto caratteri confusi e 
contraddittori. Tutti si dicono 
d’accordo che l’intreccio tra 
politica e banche è stato e 
continua a essere assai 
rischioso e deve essere reciso, 
ma si sentono voci di 
nazionalizzazioni permanenti e 
di Carige, commissariata dalla 
Bce, come banca dello Stato. 

continua a pagina 12 I

rainer masera

Il commento

CARIGE, DOV’È
IL BAIL IN? 

L’ESPROPRIO
DI STATO

Sergio Rizzo

Tim, l’incubo del debito
sara bennewitz, milano

Un fardello da 25 miliardi 
che schiaccia 
le prospettive del
gruppo di tlc

Musei e redditività
Venezia su, Maxxi giù

Il ministro dello Sviluppo 
economico Luigi Di Maio ne è 
convinto. Siamo alle soglie – 
ha detto la scorsa settimana – 
di un nuovo boom. E il 
miracolo avverrà grazie al 
digitale, che con le accorte 
cure del governo gialloverde, 
e magari sotto la 
supervisione della 
Casaleggio e associati, 
riuscirà a fare dell’Italia una 
smart nation. 
Peccato che nello stesso 
giorno l’Istat certifichi il 
crollo della produzione 
industriale a novembre, cosa 
che rende altamente 
probabile un Pil negativo 
anche nel quarto trimestre 
dell’anno. Sarebbe il secondo 
trimestre consecutivo con il 
segno meno. E pertanto il 
Paese, in attesa del boom 
annunciato, incasserebbe 
intanto una certificata 
recessione.

continua a pagina 12 I 

fabio bogo

iovedì  il  cda di  Tele-
com  Italia  voterà  il  
budget 2019. Gli inter-
rogativi sono tanti, an-

che  per  le  incognite  politiche  
che pesano sul futuro. Ma una co-
sa è certa. Anche questa volta sui 
programmi peserà un fardello di 
cui nel 2019 ricorre il ventenna-
le:  il  debito  generato  dall’Opa  
dei «capitani coraggiosi».

continua a pagina 2 I

S
spread

262

L’analisi

Telecom Italia (ora Tim) fu 
privatizzata nel ‘97. Si scelse la 
strada del famoso “nocciolino”.

continua a pagina 4 I

L’editoriale

TAV, TRIVELLE
E GLI UFFIZI
SENZA CASA

G

borsa
ftse mib

19.290,09

S

La settimana
parte con:

Vito gamberale

DAL NOCCIOLINO
ALLA CDP

È boom a Varsavia, il merito 
va ai finanziamenti di Bruxelles
ANDREA TARQUINI I pagina 16

Villaggio globale

Rossi: “Lo spread danneggia più
le assicurazioni che le banche”
ADRIANO BONAFEDE I pagina 20

Finanza

Air Italy, le ambizioni di Dimitrov: 
vuole anche rotte intercontinentali
IRENE MARIA SCALISE I pagina 24

Economia

Premi e gloria per gli italiani 
dell’hi-tech al Ces di Las Vegas
JAIME D’ALESSANDRO I pagina 28

Multimedia
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Spedizione in
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Il disegno di legge
“Salva-arbitri”
arriva una stretta
dopo le violenze
tra i dilettanti
Nello Sport

ARIETE, AFFARI

A GONFIE VELE

Paolo Graldi

D
ispiace un po’
dover osservare
la asciutta que-
relle tra Campi-

doglio e Curia, a
mezzo “Avvenire”,
organo ufficiale dei
vescovi, sulla desti-
nazione delle mone-

tine lanciate dai turi-
sti a Fontana di Tre-
vi. La raccolta, che
frutta un milione e
mezzo di lire, veniva
“girata” alla Caritas,
benemerita nell’as-
sistenza ai più pove-
ri.  Continua a pag. 27

Giansoldati
ePirasapag. 17

Cristiana Mangani

B
attisti è stato tradito dal vi-
zio dell’alcol e soprattutto
dalla passione per Face-
book.  A pag. 3

LONDRA Theresa May sempre più
in difficoltà nel suo stesso parti-
to, il leader dei laburisti Corbyn
che chiede nuove elezioni, il ri-
schio del voto di domani con la

May in bilico.
Potrebbe arri-
vare una frena-
ta sui tempi del-
la Brexit secon-
do il Guardian.
Londra e Bru-

xelles penserebbero a un rinvio
damarzo a luglio, con la pesante
incognitadelle elezioni europee.

Marconiapag. 15

Tradito da Facebook
e dal vizio dell’alcol

Pedinamento 2.0

A migliaia
Ischia, il mistero
dei gamberetti
sulla spiaggia vip
«Non mangiateli»
Cenatiempo a pag. 18

Battisti all’ergastolo in Italia
`Il terrorista rosso arrestato in Bolivia da agenti italiani e sudamericani: lo sbarco oggi a Roma
Sarà trasferito a Rebibbia. Asse Salvini-Bolsonaro, Conte evita l’estradizione dal Brasile

Cesare Battisti arrestato a Santa Cruz de la Sierra in Bolivia (foto EPA)

Paolo Savona

C
aroDirettore,
al ventennale della na-

scita dell’euroThe Econo-
mist dedica due articoli

intitolati “L’euro non è anco-
ra al sicuro” e “L’Unione cuci-
nata in modo
insoddisfacen-
te”. In essi vie-
ne riconosciu-
to che la crisi
dei debiti so-
vrani seguita
alla crisi finan-
ziaria americana del 2008 ha
fatto temere che la moneta
europea fosse al collasso.

Continua a pag. 9

Buongiorno, Ariete! Colpodi
fulmine, amore a prima vista,
gli americani dicono “love at
first sight”, voi potete
chiamarlo semplicemente
amore. Unagrandepassione
illustra il vostro odierno cielo,
che trova il suo trionfo nella
Lunaprimoquarto, alle ore 7 e
46minuti. In quelmomento
parte ancheunanuova gara
professionale, una vera asta
per gli affari, sostenuta anche
daMarte, Urano, Venere e
Giove.Batto quattro! Auguri.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’oroscopoapag. 33

Carlo Nordio

«N
unc est bibendum,
nunc pede libero pul-
sanda tellus». Ora è
ilmomento di bere, e

di rallegrarsi. Con queste pa-
role Orazio celebrava lamor-
te di Cleopatra. Con lo stesso
entusiasmo noi assistiamo
alla cattura di Cesare Batti-
sti, spietato assassino che si è
sottratto per quasi qua-
rant’anni alla nostra giusti-
zia. La Bolivia ce lo ha resti-
tuito subito, tanto prima tan-
to meglio. E speriamo che fi-
nisca i suoi giorni in carcere
a meditare sulla sua opera
sanguinaria, sulla sua ideolo-
gia rabbiosa e sulla sua rivo-
luzione fallita.
Esaurito questo giustifica-

to momento emotivo, si pon-
gono alcune domande. Pri-
mo: come è stato possibile
che un condannato con sen-
tenza definitiva per reati tan-
to gravi sia rimasto impunito
per così tanto tempo? Secon-
do: cosa ha determinato il
cambiamento di condizioni
che hanno portato alla sua
cattura? Terzo: cosa accadrà
ora? Proviamo a rispondere
con il beneficio d’inventario
per quanto riguarda l’ultima
questione.

Continua a pag. 27

Giustizia finalmente

L’impunità
di un criminale
e i suoi padri

Simone Canettieri

U
na sfida tra Lega e M5S
per gestire la storica cat-
tura di Battisti. Asse Sal-
vini-Bolsonaro per una

tappa inBrasile, stopdi Conte
eBonafede.  A pag. 5

Il retroscena

Matteo e Luigi
sfida per gestire
la storica cattura

Lo scontro con la Caritas e la laicità

Monete di Trevi, dietrofront Raggi
Ma quell’obolo spetta a Cesare

Brexit, Londra e Ue
pensano a un rinvio
Voto, May in bilico

La lettera

La Ue si salva
solo fermando
la tecnocrazia

Secondo il Guardian

ROMA Sono caduti in tanti nella
tentazione di definirlo «un per-
seguitato politico», di credere
che l’Italia si stesse accanendo
contro il terroristadei Pac.

Apag. 7

Da sinistra coperture
errori e ambiguità

Fine di un’epoca

Coppa Italia
La Roma stasera
in campo con l’Entella
Di Francesco lancia
Schick e Pastore
Angeloni e Trani nello Sport

ROMA La fuga di Cesare Batti-
sti, cominciata nel 1981 con
l’evasione dal carcere di Fro-
sinone, è finita a Santa Cruz
de la Sierra in Bolivia. Dopo
essere stato latitante in quat-
tro Paesi diversi. Lo hanno
fermato in strada gli agenti
italiani inviati daRoma e i col-
leghi sudamericani. L’aereo
con Battisti a bordo è decolla-
to ieri poco dopo le 22 ora ita-
liana. L’arrivo èprevisto nella
tarda mattinata di oggi, sarà
reclusoaRebibbia.

Allegri, Pederiva eSpalla
dapag. 2 apag. 7

ROMA Avranno altri tre anni, i
dipendenti pubblici, per rego-
larizzare i vecchi contributi.
È una delle ultime novità del-
le misure inserite nel decreto
su Reddito di cittadinanza e
Quota 100. Per i redditi alti ci
sarà la possibilità di aumenta-
re la pensione incrementan-
do i versamenti. La Lega in-
tanto, mentre aleggia lo spet-
tro del referendum, studia un
pianoB per la Tav Torino-Lio-
ne: risparmi fino a 1,5 miliar-
di per realizzarla. Gli stessi
grillini cercano un compro-
messo.

Cifoni eMancini
alle pag. 8 e 11

Statali in pensione, novità contributi
Tav, piano B della Lega per salvarla
`Quota 100, ci saranno altri tre anni per le regolarizzazioni
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Vendite dirette,
il settore

supera i 560 
mila addetti

Anticorruzione
e privacy,

in studio arriva
il general counsel

Affari
LegaliLegali

Fallimento politically correct
Via libera alla riforma che introduce le procedure di allerta e gli organismi 
di composizione della crisi. Col rischio di fare danni alle imprese coinvolte
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Codice della strada - Dal de-
creto sicurezza alla manovra: 
novità a 360 gradi sulla circo-
lazione dei veicoli. Multe Rc più 
salate e stretta sulle auto estere

Santi-Manzelli da pag. 2
Fisco/1 - Fisco leggero e fran-
chigia Iva in dote ai nuovi for-
fettari. Ai raggi X le caratteristi-
che del regime dopo l’estensione 
della platea

Ricca da pag. 7
Fisco/2 - Pace fiscale, il mosai-
co completo delle sanatorie va 
al test di convenienza. Ecco pro 
e contro dei condoni contenuti 
nel dl 119 e nella manovra

Mandolesi da pag. 10
Impresa/1 - Iperammorta-
mento, detassazione, credito 
R&S: il ventaglio delle agevo-
lazioni rinnovato dalla legge di 
Bilancio

Lenzi da pag. 14
Impresa/2 - Somministra-
zione, datori all’appello per la 
comunicazione ai sindacati. Per 
chi non adempie sanzioni da 
250 a 1.250 euro

De Lellis da pag. 16
Contabilità - Rivalutazione 
dei beni d’impresa con uno 
sguardo al passato. Tre le strade 
percorribili

Valcarenghi-Pellino 
da pag. 20

Documenti - I te-
sti delle sentenze 
tributarie com-
mentati nella Se-

lezione
www.italiaoggi.it/docio7
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IN EVIDENZA
*       *       *

DI MARINO LONGONI

mlongoni@class.it

Dopo aver abolito la povertà, il go-
verno gialloverde ha abolito an-
che i fallimenti: non ci saranno 
più i falliti (termine considerato 

troppo carico di discredito sociale) ma i 
«sottoposti alla liquidazione giudiziale», 
molto più politically correct. Ma, al di là 
delle riforme nominalistiche, la novità più 
importante contenuta nel decreto legislati-
vo approvato in via defi nitiva dal consiglio 
dei ministri del 10 gennaio, è certamente 
l’introduzione delle procedure di allerta. 
Cioè un sistema fi nalizzato a consentire 
la preventiva emersione della crisi, con 
l’obiettivo del risanamento dell’impresa 
e comunque, nel caso questo sia impos-
sibile, del più elevato soddisfacimento 
dei creditori. Per rendere possibile tut-
to ciò si sono introdotti gli organismi di 
composizione della crisi d’impresa (Ocri) 
con il compito di dare riscontro alle se-
gnalazioni di crisi, per cercare di recu-
perare la situazione ed evitare nei limiti 
del possibile il default. Una costruzione 
raffi nata dal punto di vista teorico (presa 
in gran parte dal progetto messo a punto 
dalla commissione Rordorf), ma con molti 
punti interrogativi quando si scende a li-
vello pratico. Per esempio: quali possibilità 
e quali strumenti avrà un pool di tre pro-
fessionisti calati dall’alto in una situazione 
aziendale problematica? Quasi nessuno. 
Certamente non può avere una conoscenza 
dell’azienda, delle sue problematiche, della 
sua storia, dei suoi creditori, del mercato in 
cui opera, approfondita come quella dell’im-
prenditore. Né potrà dedicare ai problemi 
aziendali il tempo e l’energia che normal-
mente questi gli dedica. Quindi, alla fi ne, 
l’intervento si ridurrà, nella maggior parte 
dei casi, a convocare qualche creditore per 
chiedere uno sconto o un allungamento dei 
termini del debito. Un po’ poco per giustifi -
care una procedura che, nel frattempo, ha 
messo in allerta i creditori, i fornitori, le 

b a n -
che e 
tutti gli 
altri stake-
holders, che a 
questo punto sta-
ranno ben attenti a non 
aumentare la loro esposizione 
nei confronti dell’azienda in diffi coltà, anzi, 
cercheranno in molti casi di ridurla, con il 
risultato di rendere più critica, e spesso ir-
reparabile, la situazione.

È vero che questa parte della riforma en-
trerà in vigore solo 18 mesi dopo la pubblica-
zione in Gazzetta Uffi ciale del decreto legisla-

t i v o 
m a , 

secondo le 
prime stime, 

almeno 15 mila 
aziende dovrebbero 

entrare nel girone infer-
nale di composizione assistita del-

la crisi. Le legge prevede che si dia priorità 
di trattazione alle proposte che comporta-
no il superamento della crisi assicurando 
continuità aziendale; tra gli strumenti di 
gestione delle crisi e dell’insolvenza, si cer-
cherà di preferire le procedure alternative 
a quelle dell’esecuzione giudiziale. Ma, alla 

fi ne, se la situazione aziendale è veramente 
compromessa (e se non lo è, perché avviare 
la procedura di crisi?) le opzioni disponibili 
sono le stesse attualmente previste dalla 
legge fallimentare: concordato preventivo, 
accordo di ristrutturazione, piano attesta-
to di risanamento. E poco altro.

Scendendo ancora di più nel concreto si 
può prevedere che le imprese che attraver-
sano un momento di diffi coltà, come prima 
mossa, cercheranno di dividersi in unità 
più piccole, per stare sotto i 2 milioni di 
fatturato ed evitare così l’assoggettamen-
to alle nuove procedure. In alternativa, 
tenderanno a privilegiare il pagamen-
to dei debiti fi scali e previdenziali, con 
la conseguenza di allungare i tempi di 
pagamento degli altri creditori, perché 
i primi sono molto più pericolosi nel 
senso della potenzialità ad attivare au-
tomaticamente le procedure di allerta, 
al contrario dei secondi, dove il credito-
re può avere diversi motivi per portare 
pazienza e sperare nel soddisfacimen-
to del proprio diritto. C’è anche da dire 

che molto dipenderà, in realtà, da come 
e quali indicatori dello stato di crisi sa-

ranno identifi cati, perché questo potrebbe 
allargare o restringere notevolmente il nu-
mero delle imprese coinvolte.

In conclusione: una riforma che pone il 
nostro paese nella scia dei paesi più avan-
zati, almeno dal punto di vista legislativo. 
Che desta però più di una perplessità sugli 
effetti concreti che ne potrebbero scaturi-
re, soprattutto in un momento nel quale 
in tessuto produttivo è indebolito da dieci 
anni di crisi economica e molte aziende na-
vigano a vista, in attesa magari di tempi 
migliori. C’è comunque il rischio concreto 
che tra gli effetti non voluti della riforma si 
palesi una contrazione del credito: già oggi 
le banche stanno riducendo o addirittura 
tagliando le esposizioni nei confronti di co-
loro che hanno debiti fi scali, a rischio quin-
di di futura segnalazione. Se il buongiorno 
si vede dal mattino…
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Eliminati il bonus per le aziende edili e lo 

sconto “cuneo” 

Gli effetti della revisione del sistema tariffario Inail

La revisione del sistema tariffario Inail porta con sé una importante rivisitazione degli sconti in vigore prima 

della legge 145/2018. Per reperire le risorse necessarie al taglio generalizzato dei p

sancisce la riduzione o l’abrogazione di alcune misure strutturali. Infatti, secondo le disposizioni dei commi 

1122 e 1123, della legge 145/2018, subiranno un ridimensionamento le coperture per il finanziamento dei 

progetti di investimento e formazione. 

Continua a leggere su:  

http://quotidianolavoro.ilsole24ore.com/art/agevolazioni

aziende-edili-e-sconto-cuneo-175928.php?uuid=AEJnRzCH

 

Inail, con il taglio delle tariffe arriva il 

restyling dell’autoliquidazione 2019 

 

Le novità previste dalla legge di bilancio 

La legge di bilancio (legge 145/2018) ha ridisegnato la mappa dell’autoliquidazione Inail 

revisione al ribasso dei premi prevista dalla norma, che comporterà un taglio generalizzato degli importi 

dovuti di circa il 30%, produrrà, tra i diversi effetti, un impatto diretto sulle scadenze. I nuovi termini Per 

consentire ... 

Continua a leggere su:  

http://quotidianolavoro.ilsole24ore.com/art/agevolazioni

arriva-restyling-dell-autoliquidazione

 

 

Eliminati il bonus per le aziende edili e lo 

 

Gli effetti della revisione del sistema tariffario Inail 

La revisione del sistema tariffario Inail porta con sé una importante rivisitazione degli sconti in vigore prima 

della legge 145/2018. Per reperire le risorse necessarie al taglio generalizzato dei premi, la legge di bilancio 

sancisce la riduzione o l’abrogazione di alcune misure strutturali. Infatti, secondo le disposizioni dei commi 

1122 e 1123, della legge 145/2018, subiranno un ridimensionamento le coperture per il finanziamento dei 

ne.  

http://quotidianolavoro.ilsole24ore.com/art/agevolazioni-e-incentivi/2019-01-10/eliminati

175928.php?uuid=AEJnRzCH 

Inail, con il taglio delle tariffe arriva il 

restyling dell’autoliquidazione 2019  

Le novità previste dalla legge di bilancio  

La legge di bilancio (legge 145/2018) ha ridisegnato la mappa dell’autoliquidazione Inail 

revisione al ribasso dei premi prevista dalla norma, che comporterà un taglio generalizzato degli importi 

dovuti di circa il 30%, produrrà, tra i diversi effetti, un impatto diretto sulle scadenze. I nuovi termini Per 

quotidianolavoro.ilsole24ore.com/art/agevolazioni-e-incentivi/2019-01-10/inail

autoliquidazione-2019-175902.php?uuid=AE5lRzCH 

Eliminati il bonus per le aziende edili e lo 

La revisione del sistema tariffario Inail porta con sé una importante rivisitazione degli sconti in vigore prima 

remi, la legge di bilancio 

sancisce la riduzione o l’abrogazione di alcune misure strutturali. Infatti, secondo le disposizioni dei commi 

1122 e 1123, della legge 145/2018, subiranno un ridimensionamento le coperture per il finanziamento dei 

10/eliminati-bonus-le-

Inail, con il taglio delle tariffe arriva il 

 

La legge di bilancio (legge 145/2018) ha ridisegnato la mappa dell’autoliquidazione Inail per il 2019. La 

revisione al ribasso dei premi prevista dalla norma, che comporterà un taglio generalizzato degli importi 

dovuti di circa il 30%, produrrà, tra i diversi effetti, un impatto diretto sulle scadenze. I nuovi termini Per 

10/inail-il-taglio-tariffe-



Stretta alle deroghe su microappalti e equo 

compenso tra gli emendamenti al Dl 

Semplificazioni 

Proposta Cinque Stelle: permettere l’innalzamento a 150mila dell’affidamento diretto solo per gli appalti 

dei Comuni finanziati con 400 milioni dalla legge di Bilancio  

Circoscrivere ai microappalti dei piccoli Comuni finanziati con 400milioni dalla legge di Bilancio e introdurre 

l’equo compenso per i professionisti, cancellando l’opzione incarichi gratis. Sono alcune delle proposte più 

significative presentate dalla maggioranza in Senato, dove domani le commissioni Affari costituzionali e 

Lavori Pubblici avvieranno il vaglio di ammissibilità. ...  

Continua a leggere su:  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2019-01-11/stretta-deroghe-

microappalti-e-equo-compenso-gli-emendamenti-dl-semplificazioni-193557.php?uuid=AEvrGgDH 

 

 

Riforma appalti, delega al ralenti: a un mese 

dall’ok del Governo il Ddl non è ancora 

arrivato in Parlamento 

Del testo varato il 12 dicembre si sono perse le tracce. Il rischio dei tempi lunghi e dell’effetto riforma 

continua  

Un mese non è bastato per compiere i pochi metri che separano Palazzo Chigi dalla una delle sedi del 

Parlamento. Si allungano - e rischiano di alimentare un “giallo” - i tempi di presentazione ufficiale del Ddl 

Deleghe approvato dal Governo lo scorso 12 dicembre. Tra i punti-chiave del provvedimento c’è la ...  

Continua a leggere su:  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2019-01-11/riforma-appalti-delega-

ralenti-un-mese-dall-ok-governo-ddl-non-e-ancora-arrivato-parlamento--112609.php?uuid=AEOuyJDH 

 

 

 

 



Abusi edilizi, la Consulta sbarra la strada 

all'utilizzo “disinvolto” dell'oblazione  

La massima corte censura l’equiparazione (nella legge Lazio n.15/2008) tra sanzione per un’opera abusiva e 

oblazione per l’intervento “conforme”  

È sbagliato mettere sullo stesso piano - sotto il profilo della sanzione pecuniaria richiesta a titolo di 

oblazione - chi ha commesso un abuso impossibile da rimuovere e chi invece chiede di sanare un intervento 

realizzato senza autorizzazione ma conforme alle norme urbanistico-edilizie. È questo, in estrema ...  

Continua a leggere su:  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/citta-e-urbanistica/2019-01-09/abusi-edilizi-consulta-

ferma-utilizzo-disinvolto-oblazione-parte-regione-lazio-183700.php?uuid=AEbTYKCH 

Agevolazioni Inail, eliminato dal 2019 il bonus 

ad hoc per le imprese edili 

Per reperire le risorse necessarie al taglio generalizzato dei premi, la legge di Bilancio sancisce la riduzione o 

l’abrogazione di alcune misure strutturali  

La revisione del sistema tariffario Inail porta con sé una importante rivisitazione degli sconti in vigore prima 

della legge 145/2018. Per reperire le risorse necessarie al taglio generalizzato dei premi, la legge di Bilancio 

sancisce la riduzione o l’abrogazione di alcune misure strutturali. Infatti, secondo le disposizioni dei commi 

1122 e 1123, della legge 145/2018 ...  

Continua a leggere su:  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/gestionale/2019-01-11/agevolazioni-inail-eliminato-

2019-bonus-ad-hoc-le-imprese-edili-182411.php?uuid=AEKRZcDH 

 

 


